




















 

Giornata mondiale contro il bullismo e il cyberbullismo 

Il fumetto racconta una storia puramente inventata con il solo scopo 
di far divertire e stimolare una riflessione nel lettore. Inoltre ci siamo 
informati su internet per fornirvi qualche informazione in più su 
questo tema. 

Il bullismo viene definito come un comportamento con spavalderia 
arrogante e ripetitiva nei confronti di chi non è in grado di difendersi. 
Solitamente, i ruoli all’interno di questo fenomeno sono ben definiti: da 
una parte c’è il bullo, colui che attua dei comportamenti fisicamente e 
psicologicamente violenti e ha un atteggiamento di sopraffazione sui più 
deboli, le vittime appunto. La sofferenza psicologica e l’esclusione 
sociale sono sperimentate sovente da chi, senza poter scegliere, si 
ritrova a vestire i panni della vittima subendo ripetute umiliazioni da 
coloro che invece ricoprono il ruolo di bulli. 

Cosa si può fare per aiutare chi ne è vittima? 

• Se ti capita di vedere che qualcun altro nella tua scuola subisce 
prepotenze dovresti parlarne con un adulto 

• Attira l’attenzione di un adulto e riferisci l’accaduto immediatamente. 

• A scuola durante gli intervalli, quando siete in tanti nello stesso spazio, 
cerca di stare in una zona tranquilla e sicura (ad esempio nei pressi di 
qualche adulto, vicino a compagni che ti proteggono, ecc.) 

• Sull'autobus scolastico cerca di sederti vicino all'autista o, se usi 
un autobus di linea, siediti vicino a qualche adulto 

• Nei casi più gravi è poi bene consultare degli esperti che favoriscano 
una collaborazione con la scuola, che a volte è un po' difficoltosa, 
oppure che aiutino il bambino ad aumentare e rafforzare le sue risorse 
nei confronti dei bulli.




